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COMUNICATO AI NOSTRI ASSOCIATI

       Nel pomeriggio del 9 c.m. abbiamo avuto il rituale incontro con il Consigliere Delegato e CEO di IntesaSanPaolo, per l’illustrazione dell’andamento aziendale alla luce dei risultati della semestrale 2008.

       Il dott. Passera, reduce della convention con i dirigenti del gruppo svoltasi in mattinata, in apertura di riunione ha voluto ribadire la piena unità di intenti e di indirizzi del vertice aziendale attribuendo a ciò la chiave dei successi ed ha altresì riconosciuto il significativo apporto fornito dai lavoratori.

       Ha poi illustrato, con l’ausilio di slides, i risultati economici conseguiti, soffermandosi in particolare su alcuni aspetti: la qualità dell’attivo, l’attenta gestione dei rischi, la consistente liquidità, la crescita della clientela e, soprattutto, i successi registrati nel contenimento dei costi di struttura.

       Inoltre il CEO si è soffermato sulla positiva – a suo avviso – e celere integrazione informatica con la migrazione sull’unica piattaforma target determinatasi con un largo anticipo temporale rispetto alle scansioni del piano d’impresa.

       Sono stati fatti riferimenti alla “questione Alitalia”, nella quale, come è ampiamente noto, la ns. banca ha un ruolo significativo e su questo il Consigliere Delegato ha manifestato il proprio compiacimento, ponendo in rilievo il ruolo di volano propulsivo della economia nazionale che IntesaSanPaolo si è autoassegnato anche corrispondendo alle condivise impostazioni del prof. Bazzoli e dell’ing. Salza.

       Da ultimo il dott. Passera ha svolto una breve analisi dello scenario macro-economico manifestando un cauto ottimismo circa la possibilità di ripresa della economia, negando di fatto che la fase recessiva possa ulteriormente aggravarsi.

       Il ns. intervento ha posto in rilievo la positività della situazione aziendale così come propostaci; abbiamo dato atto dell’importante ruolo che il gruppo va assumendo nel contesto socio-economico del Paese e, tuttavia, abbiamo espresso le più ampie riserve sulle condizioni delle lavoratrici e dei lavoratori del gruppo, rappresentando che i ritmi di lavoro, cui sono sottoposti gli addetti,  sono sempre più stressanti, anche a causa delle pressioni commerciali. 

       Inoltre abbiamo significato che la migrazione informatica, tanto enfatizzata dal top managment, ha comportato e comporterà ancora disfunzioni e sacrifici per i lavoratori; abbiamo sottolineato la necessità indifferibile di procedere in tempi brevi alle assunzioni necessarie per garantire il corretto funzionamento della rete e, così pure, abbiamo evidenziato l’opportunità di dare luogo alla revisione organizzativa, facendo discendere da essa un accordo sugli inquadramenti e i percorsi di carriera. Tale accordo deve essere a ns. avviso patrimonio per tutti i lavoratori del gruppo, al fine di favorire la migliore integrazione e stimolare il senso di appartenenza tra soggetti provenienti da realtà diverse e diversamente connotate organizzativamente e inquadramentalmente oltre che per storia e cultura aziendale.

       Ancora poi abbiamo richiesto una attenuazione della rigida politica di contenimento dei costi, adducendo che questa ha dei riflessi fortemente negativi sulla condizione dei lavoratori del gruppo e dell’indotto.

       Nella replica finale il dott. Passera è parso attento ad alcune delle questioni poste e alle ns. sollecitazioni e ci ha rappresentato che le competenti strutture aziendali stanno già lavorando alla redazione del piano di impresa per il prossimo triennio, allo scopo di ricercare tutte le possibili coerenze con uno scenario economico mutevole, perseguendo progetti di consolidamento ed espansione che non pregiudichino i risultati positivi sin qui ottenuti dal gruppo.

       Infine il CEO, da noi sollecitato, ha asserito l’assoluta infondatezza di notizie di stampa che ipotizzano un diverso assetto della banca dei territori e l’acquisizione o la costituzione ex-novo di un nuovo marchio in Sicilia sotto il quale sarebbero collocate le filiale di IntesaSanPaolo già colà presenti.

       Per tutte le altre questioni poste - cassa sanitaria unica,  revisione organizzativa, accordo sugli inquadramenti - siamo stati rinviati alla Delegazione Aziendale per gli approfondimenti del caso. 

       Cordiali saluti.
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